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Angola 
Savimbi: 
«Elezioni 
truccate» 
•BIUANDA fuoco sulle ele
zioni angolane 11 leader degli 
ex ribelli dell Unita Jonas Sa 
vimbi ha minacciato ieri di ri
prendere la guerra civile accu
sando il partito di governo 
Mpla di aver manomesso i n 
stillati pannali che assegnano 
al presidente Jose Eduardo 
Dos Santos un vantaggio di 
due a uno nella consulta/ione 
presidenziali svoltasi martedì e 
mercoledì scorsi Nella capita 
le Luanda n discorso di Savim
bi ha fatto salire la tensione e 
sono state subito convocate 
riunioni di emergenza dei co
mandanti delle nuove forze ar
mate unificate della Commis 
stone elettorale nazionale e di 
quella per la sorveglianza della 
tregua che include Stati Uniti, 
Russia e Portogallo Parlando 
alla radio dell Unita I ex capo 
guerrigliero ha accusalo I Mpla 
di aver rubato urne intimidito 
scrutatori e gonfiato i risultati a 
favore di Dos Santos «L, Mpla e 
aggrappata al potere ma non fi 
vero che sta vincendo perchè 
non può vincere» haalfermato 
Savimbi che si 0 battuto con 
tro il governo di Luanda dalla 
fine della dominazione colo 
male portoghese nel 1975 «Ci 
sono ancora uomini e donne 
che sono pronti a dare la vita 
per la salvezza del Paese», ha 
concluso il leader dell Unita 
"Savimbi non accetta il verdet 
to delle urne» e stato il Iaconi 
co commento del portavoce 
dell Mpla comunque ha ag 
giunto -siamo pronti a far 
fronte alle sue minacce > 

Furiosa reazione delTIrak 
alla decisione delle Nazioni Unite 
Saddam attacca i paesi arabi: 
«Sono complici degli Stati Uniti» 

Ora la strategia alleata punta 
allo strangolamento dell'economia 
del regime iracheno: ma a fame 
le spese è la popolazione civile 

«L'Orni come i banditi texani» 
Tra Baghdad e gli Usa la miccia della confisca dei beni 
«Una rapina in perfetto stile texano» cosi Baghdad ha 
commentato il sequestro dei beni petroliferi iracheni 
ali estero deciso dal Consiglio di sicurezza dell'Onu 
«L'Irak è allo stremo - afferma un alto funzionano del 
Dipartimento di Stato americano - e questa decisione 
indebolisce ulteriormente Saddam Hussein» La se
conda fase di «Sentinella del Sud» «strangolare» eco
nomicamente il regime iracheno 

UMBERTO DE QIOVANNANOELI 

• 1 -Proviamo con la con'i 
sca non si sa mai » L opera 
zione anti-Saddam avviati da 
Stati Uniti Gran Bretagna e 
f-rancia con 1 operazione «Sen
tinella del sud» ha avuto ieri un 
ulteriore sviluppo con la deci 
sione assunta dal Consiglio di 
Sicurezza dell Onu di seque 
strare i beni petroliferi iracheni 
ali estero calcolati intorno al 
miliardo di dollari- per finan 
ziare le attività delle Nazioni 
Unite in Irak e soprattutto per 
pagare i danni di guerra Che 
«Sentinella del Sud» abbia in
dossato i panni di «banchiere» 
emerge dalla nflevsionc di un 
alto funzionano del Diparti 
mento di Stato americano 
•Sappiamo che l'Irak e allo 

stremo - afferma - e questa 
sanzione economica può in 
debolire ulteriormente Sad 
clam» La reazione di Baghdad 
non si è latta attendere Rabbia 
e sconforto sono le note domi 
nanti come mai in passato 
delle infuocate dichiarazioni 
dei più stretti collaboratori del 
rais iracheno >I-a decisione 
del Consiglio di sicurezza e un 
atto di confisca illegale una di
versa forma di rapina in banca 
in perfetto stile texano» ha 
tuonato li ministro dell Infor
mazione Hamed Yousef Ha-
madi Ma al di la dei "coloriti» 
pronunciamenti, nella nomen
clatura irachena sembra pre-
\ alere una forte preoccupazio 
ne per una crisi economica e 

Il dittatore 
iracheno 
Saddam 
Hussein 

sociale che si animi tl< «gravis 
sima» e che la misura adotlata 
dal Consiglio di sicurezza ag 
graverà ulteriormente 

Nel mirino del vi rtice ira 
cheno vi 0 ancora una volta 
1 Onu divenuto secondo I la 
niiidi «uno strumento degli 
Stati Uniti» seguito nella »sca 
la> dell ignominia dal rappre 
sentante del Marocco ilcuivo 
to favorevole al sequestro dei 
beni petroliferi equivale per 
Baghdad ad una rottura «con i 
valori della nazione araba» Ma 

nella solidarietà araba in fon 
do non sembra crederci più 
nessuno a Baghdad Certo do 
pò la nsoluzìone «confiscatri 
t e i delle Nazioni Unite dalle 
capitali arabe sono piovute 
molte dichiarazioni sature di 
«preoccupazione • «allarme» 
richiami al rispetto del diritto 
alla vita per la popolazione ira 
cilena Perfino il grande nomi 
co iraniano ha velatamente 
criticato la decisione del Con 
sigilo di Sicurezza non lauto 
per i suoi contenuti quanto 

perche la procedura adottata 
«puòcrcari un pericoloso prò 
cedente» Niente di più e co 
munque nessun aiuto concrc 
to dall ambizioso Rafsanjani 
per il quale e notorio «il mi 
glior Saddam e quello morto» 

E il presidente iracheno' Al 
le prese con nuove ribellioni 
nelle forze armate - secondo 
autorevoli fonti diplomatiche 
avrebbe ditto giustiziare due 
settimane fa Abdul Wahid Sila 
nan Al Rabat uno dei più un 
portanti generali dell esercito 
eroe della guerra con I Iran 
nel tentativo di reprimere 
un opposizione militare - Sad 
dam ha liquidato la nsoluzio 
ne dell Onu con un asciutto di 
sparilo dilfuso dall agenzia 
Ina " 11 presidente Saddam 
Hussein - recita il comunicato 
- ha ordinato agli ingegneri di 
quella che un tempo era I in 
dustna bellica di costruire un 
grande impianto che ogni an 
no produrra un milione e mez 
zo ili tonnellate di derivati dal 
petrolio» La prima fase del 
progotto puntualizza l agenzia 
iraniana prevede una spesa di 
700 milioni di dinan (più di 
2 500 miliaidi di lire al cambio 

ufficiali ) Dietro 1 uscita di 
Saddam vi i il tentativo ovuli ri 
te di tranquillizzare la popola 
zione dimostrandoli» nono 
stante la tonfisi a dei beni al 
I estero il Piese non i alla 
bancarotta Ma I opera di con 
vini imento avvi ìt ì d il prisi 
dento irachi no si configura 
sempre più come un impresa 
dispi rata A renderla I ile e 
un altra decisioni assunla ri 
i allenii niellali Onu qui Ila di 
ritoccare i confini iracheni a 
vantaggio dei kuwaitiani U» 
nuova linea ili damare ìzione 
consentirà infatti ai ricchissimi 
i min di sfruttare i giacimenti 
petroliferi iracheni di Rumaila 
e di lontrollan I a c n s s o allo 
Shatt el Arab la via il acqua 
che rappresenta I unno sboc 
co sul Golfo per Bagl dad In 
questo contesto il sequestro 
dei beni iracheni al l is t i ro 
rappresenta la concrotizzazio 
ne della "fase 2» dell opirazio 
ne alili Saddam «strangolarlo 
econonucaniinli riuscì mio li 
dove hanno lallito le ni ssioni 
dei cacciabombardieri liliali 
sul nord e sul sud del paese A 
pagare pir il momento sono 
però solo i e ivili iracheni ndot 
li orinai ali ìf ime 

Il governo turco sbarra il passo a soluzioni politiche 

Pugno di ferro sui curdi 
strage chiama strage 
Ribelli curdi del Pkk hanno massacrato 55 perso
ne nel villaggio di Cevi^dah i cui abitanti erano so
spettati di collaborare con le autorità turche Po
chi giorni prima a Semdinh si PITI r o m b tthirn un i 
delle più cruente battaglie fra truppe di Ankara e 
guerriglieri separatisti oltre 200 morti II primo mi
nistro Demirel «Dobbiamo vincere Non ci sono 
soluzioni politiche» 

GABRIEL BERTINETTO 

^ B La guerra senza quartiere 
tra esercito turco e ribelli curdi 
ha prodotto I ennesimo atroce 
rn.uv.acro Questa volta le vitti 
me sono 55 abitanti di un pic
colo villaggio nella provincia 
di Bitlis curdi colpevoli agli 
occhi dei loro carnefici di non 
avere sDOvito la causa della ri 
volta e della vecevsione Con 
ladini e pastori rei di collabo 
rare con le autorità centrali t 
per questo meritevoli di morte 
anche le donne e i bambini 
evidentemente che tra le vitti 
me sono la stragrande maggio 
ranza 

F un conflitto spietato quello 
che da otto anni dilania il sud 
est della Turchia In esso le ra 
gioni dell una e dell altra parte 
vengono troppo spi sso soffo 
cale nella logica aberrante per 
cui il fine della vittoria sul ne 
mteo giustifica I uso dei mezzi 
più barbari Nel villaggio di Ce-
vizdau sono stati i gucmglien 
del Partito dei lavoratori curdi 
(Pkk) a conquistare il primato 
della brutalità cosi come in al

tre occasioni lo erano stati i 
militari turchi Ad esempio 
quando noli agosto scorso re 
spinsero un offensiva del Pkk 
nella citta di Sirnak dernolen 
do interi quartieri e costnngen 
do venticinquemila abitanti ad 
abbandonare terrorizzati le lo 
ro case 

Nel corso del 1992 il PH< e 
passato decisamente ali offerì 
siva l.a risposta dello Stato tur 
co non è s'ata meno violenta 
Si calcola che tra insurrezione 
e repressione abbiano perso la 
vita almeno niilloscllecento 
persone L idea di affrontare 
con strumenti politici la que 
stione curda e fuori dagli onz 
zonti programmatici di Anka 
ra «Dobbiamo sconfiggerli 
possiamo sconfiggerli li scoti 
figgeremo ha promesso il pri 
mo ministro Suleyman Demi 
rei alcuni giorni la common 
landò la e menta battaglia di 
Semdmli (oltre duecento mor 
ti) CO una sola soluzione La 
I urehia e siala attaccata e I at 
tacco va respinto Se avevsimo 

potuto regolare questo proble 
ma con soluzioni politiche ciò 
sarebbe già stato fatto nel cor 
so dei trascorsi nove anni 
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dilerro Contro coloro che fino 
a poco tempo fa rifiutava perti 
no di chiamare per nome ed 
a\eva ribattezzato «i turchi del
le montagne» manda truppe 
scelle carri armati Leopard e 
qualche volta perfino I aviazio 
ne Forse ha le mani legale 
forse non può agire diversa
mente in un paese cronica 
mente afflitto dal ricatto di un 
golpe militare L ultima volta 
che Demirel si trovò alla guida 
dell esecutivo nel 1980 ne fu 
estromesso proprio dai gene 
rali che tennero poi il potere 
per quasi (ulto il passato de
cennio 

i * voci di una sollevazione 
de'l esercito sospensione del-
l< garanzie costituzionali scio 
glimento del Parlamento 
esautoramento delle autorità 
civili si sono intensificate nelle 
ultime settimane proprio 
mentre nelle province del sud
est si moltiplicavano gli episo
di di terrorismo e di ribellione 
armata II timore di un colpo di 
Stato non può però essere in 
vocato dalla classe politica tur 
ca come un alibi per la totale 
assenza di una strategia dello 
sviluppo che aiuti il sud-est del 
paese ad uscire dall endemica 
miseria ed arretratezza 

•\vanti armi in pugno dun 
que Ma se nel 1984 i militari di 
Ankara avevano di fronte pò 
che centinaia di uomini ope 

I corpi di decine di ribelli curdi UCCISI nella battaglia di Semdinli nella Turchia sudonenlale 

ranti in bande malamente ar 
mate oggi sono alle prose con 
una forza assai più consistente 
di forse diecimila guerriglieri 
Questi hanno un unico obietti 
vo il distacco dalla lurchia e 
la formazione di uno Stato in 
dipendente Un obiettivo estre 
mo assai più radicale di quel 
lo i he perseguono almi no in 

questa fase i curdi del confi 
nauti Irak 

Per questi ultimi protetti 
dallo scudo aereo ameni ano 
la meta e il consoliJamento di 
quell autonomia che Baghdad 
sconfitta nella guerra ilei Gol 
fo 0 stata costretta a concedo 
re loro I massimi Rader cur 
do iracheni lalabam e Bar/a 

ni oggi alleati dopo anni di ri 
valitft non condividono la 
scolla insurrezionale e indi 
pendentisla dei confratelli cur 
do turi hi 11 Pkk colpisci u n i r 
rilono turco ina le sue retrovie 
logistiche sono sulle monta 
glie olire il confine con 1 Irak 
I alabani e Barzam temono gli 
effetti destabilizzanti che la 

È il tragico bilancio di una rivolta carceraria in un grande penitenziario di San Paolo 

Massacro di detenuti in Brasile 
La polizia spara a mitraglia: 100 morti 
Massacro di detenuti a San Paolo la «Rota», il batta
glione anti-cnmine temutissimo per 1 suoi metodi 
violenti, è intervenuta nel carcere di Carandirù spa
rando all'impazzata e causando oltre cento morti 
La rivolta era scoppiata l'altra notte con una lite fra 
due bande rivali Quando è anivata la polizia 1 dete
nuti hanno affrontato gli agenti con bastoni e coltel
li, e persino armi da fuoco 

M SAN CADI O Almeno 
cento detenuti morti un cen 
tinaio di feriti e 17 uomini 
della polizia militare in ospe 
dale quasi tutti in gravi eon 
dizioni costituiscono il bi
lancio ancora parziale di 
una furiosa rivolta scoppiata 
della «casa de detencao» di 
( aranilini alla periferia di 
San Paolo il maggior carcere 
dell America latina domata 

d o p o quattro ore di battaglia 
La rivolta e cominciata I al 
tra notte con una lite fra due 
bande rivali rinchiuse nello 
stesso braccio Per far torna 
rt I ordine le guardie del pre 
sidio hanno chiesto rinforzi 
il cui ingresso nel padiglione 
e stato contrastato dai dote 
nati che hanno eretto barri 
l a t e e affrontato gli agenti 
con bastoni coltelli e persino 

armi da fuoco Lalu 9 del 
carcere e andata completa 
mente distrutta Ld «Rotai il 
battaglione speciale anti-cn-
mine di San Paolo tcmutissi 
ma per i suoi metodi ultra 
violenti si calcold clic nella 
metropoli brasiliana la poli 
zia uccida una persona ogni 
sei ore avrebbe fatto irruzio 
ne nel grande penitenziario 
Cla casa di detenzione avreb 
be una ricettività di 3500 e ar 
cerati ma in realta ne ospita 
pili del doppio) accolta con 
bombe artigianali e colpi 
d arma da fuoco A quel pun 
to la «Rota avrebbe aperto il 
fuoco indiscriminatamente 
causando il massacro 

Due suore della "Pastoral 
Carceraria» che sono riuscite 
dd entrare noli ala 1 hanno 
riferito che alcuni detenuti 
giuravano che la polizia ha 
sparato a mitraglia uccider] 

do parecchi carcerali che 
avevano le mani sulla testa in 
segno di resa 

Fino a ieri pomeriggio i 
bollettini ufficiali dello Stato 
paulista parlavano solamen 
te di otto morti ma poi l.i veri 
ta ò venuta lentamente a gal 
la II fatto era che ieri a San 
Paolo si votava p< r le elezioni 
comunali e le autorità hanno 
avuto paura che divulgare il 
tiagico bilani io avrebbe pò 
luto influire siili andamento 
del volto Sta il governatori 
dello Stato Antonio Fleury 
che il segretario di pubblica 
sicurezza Pedro T ranco De 
Canipos hanno dichiarato 
infatti che divulgheranno il 
numero e il nome delle vilti 
me soltanto dopo la chiusura 
dei seggi In ogni caso il go 
vernastoro ha difeso I opera 
to delle forze dell ordine in 
cervellute nel e ire ere di ( a 

randiru dicendo Lra scop 
piata una guerra fra bande 
ali interno del penitenziario 
e li polizia non poteva per 
mettere che continuasse 
l ra i (enti figura anche il co 
mandante della polizia mili 
trite metropolitana il colon 
nello UbirulanCjUimares che 
comandava I azione e che 
ha iiportato una lesione ai 
timpani per lo scoppio di 
un icaldaia 

In Brasile non e novità 
massai rare i di tenuti utile 
ultime du" ribellioni nello 
stesso carcere di San Pdolo 
nel 1982 e n e i 1985 si erano 
avuti 1 1 e 1 morti Ma e i> da 
ricordare che proprio un an 
no fa in un carcere di Rio de 
laneiro 2G detenuti furono 
«giustiziati con una bomba 
il fosforo gettata dalla poli 

zia nuli.are ali interno di una 
ci Ila 

Il ponte aereo 
umanitario riaperto 
con Sarajevo 
M SAKAII Vii II corridoio ai 
n o porgli .nuli umanitari a Sa 
raievo i> stato riaperto II pruno 
appareci Ilio ad ìtlerrarc e-1 st i 
lo uri pomeriggio un •( HO 
statunitensi chi ira dei oli ilo 
d.i una base noi pressi di I rari 
coforte Un sei ondo aereo 
ami ncano ha rinuncialo ad at 
ti rrare a lausa ilei malti mpo 
id ha invertito la rotta verso 
/ ag ibn i 

Li npn sa dei voli uni uni in 
i ivvenula i s iltami lite .idilli 
mi se il illa loro sospi nsioni 
t ausata il ì setll lllbri SCHISO 
dall abbattimi nto di un 'U 
1U< italiano Su quell aerili 
i he Ir isport iva coperte si tro 
vavano qu itlro militari it ih,ini 
Un missili tirato ci i torr i prò 
Inabilmente da miliziani t ro iti 
o musulmani fii i isplocliri il 
Ci 112 e provocò 11 morte ili 
tutti e quattro i inombri ile 11 e 
quipaggio I Italia e ir i qui i 
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/ione4 del Pkk t h nspos'a di 
Ankara putrì bb< ru produrre 
sul loro prodotto pollino C In 
ovjfli i 1 autonomi t ma doni 1 
ni ittravcrsu ItujKtrsi di. ^li 
eventi e I cvt nlu ik» tr te olio del 
rc^inie* di Snidarti potrebbe 
essere inulte) di più l accusa 
no addirittura i e api del Pkk di 
e ssc n al soldo di 13a^hd id 

paesi e hi non h i incoi i d u i 
sodi riprende rt i wili uni unt i 
ri e l u d e n d o prima r inf ior i 
t-ar m/ii di sicure// i 

li n intanto secondo K idio 
*sirnevo bombarda ri serbi 
li inno colpito / ( un \ una e it 
t i S'i e hilonu tri i nord ove st 
dell i ( ìpitale bosni u a ehi ti 
nor i i la st i' i I unii <i de II i / o 
n i t LSS( rt nsp umiala ci ili i 
Hui rr i ( olpit i me ht 11 san; 
UK iht i siiti i' i IK 11 i p irteee u 
tr ile de I) i lìosni i I ( lioti/ie 
de tji at aee hi u n i i / i ine i i 
i le san) •.onci giunti proprio 
intuire si discute siili inizi iti\a 
annunci ita d it»li Siati l ut' e 
cioè la proposi i di f u ippro 
v irt d il ( un itjtio eli su im / / i 
d< li Onu I intt rdi/iom di tutti i 
voli (s LKO tjtic III ,i stopo uni i 
nit ino) i i u u ' l ih Ila Pusm 
! r/< igniti i II p issi» di U i 
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

I sonator del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SCNZA ECCF 
ZlONE ALCUNA a pirt o dal l i i-edutd pomerio aria di mercoioat "" o to 
bre 

L assemblo i del Gruppo Pds dn1 a uarr i ra doi dopjtati o convocata per 
marled 6 ottobre alle ow 18 

Le doputdte o deputi' i del gruppo Po^ sono lenul ad csserr* presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA di In seduti pomeridiano d martedì 6 
ottobro i cucilo d mercoled 7 qiovod 8 venerd Q a quella eventuale 
an lmordanad r*ibalo 10 

f*A2lE. retCMV MARCIATA PER. NOI „ 

Ibrakim Stallie. 
Contro Intcrn i / i o m l e pur la p^co SARAJEVO 

"41 o7rbd*£ <jewokM , 44. Novtti&ke &ONN 
AWI 1*117 iWiZISMO , *AI Piv AHTtUHlVSHO , 

b O S RASSISMUS G b R M A N I A 

GENOVA11 OTTOBRE 1992 - ORE 10 
MARCIA NAZIONALE 

PER LA PACE E LA CONVIVENZA 

\ i u \ >\ i M i l i n l p i C H»r 1 uni i l W M i/u>m lnimiL.*\ili I MrjtnniLTiitan 
l i>. in i C min i I j-iia IXMII I I ni 1/1 IR ,xr I pjvi ( entro M irtin 1 uther Kiri£ 
C u i imi i S in Ut. IH. di li il 1 rt C nip Gnid i in ( ini is { c n m i S u i n o 
M n i l l ' H o m e mimimi s<Hi inni ti U M M O I / i iniln 
Vi i \ r u \vs K i i/i u rx l i ] i n C I N S n siri \wm.\ I /H ni Studente 

si hi Atu i li s i t u i \ n i rumi i V i i K i [ i / / i \ np i 1 i r in /c \ Sinistra 
Ihuiitn Sii iv li n ( n io \ i \ s n i i m i m u r s i t in i Allovnil ir f ir n/-t Ceri 
ir i K k i t i i l ' u i D i s i m i t n i p n / i n i SMluppo t mt >nt C iw>rdmjniintn 
Nsviii i/i i i V I U L I si in li tt i i v i i ILI n i ( ipiv C KÌIH I i r t n / i Cimi 
t i i n i ili f Ini » Mi i ti*. K \ i i t imi il Ci >lti pi r 11 u n i i siili guerra 
C i min 11 In i tu i mn ili ( ip > 11 t tu In iniinln mimi) rili Sud dil Mondo 
( KI lui n i n i i S i/ n ik \n ia| JUluid l n k r i / m C o\ nuli 1 b r a i c lt IIM 
ni l u l m / i n i i k V i l l i f un C si ( t n i [ ^ M iriin Hurxr F-bnt rxr la pdic 
( iup|»n Sin sita \ n »!* il i h i J,I IK 1 IM I I t II " u n i li ni li Narwli Indi ini 
p i l n l \ Mi) i \ n H I j i i ! i mulo I n b i i d l i r n i n d i S i n ì i t l i j N i u 
r i u i 111 i K i / / s ì I tt mi ii u ( n i u I AJ . I \ M nienti I x p i Antiuv i 
i / inru i i | i Difilli lei I' p li I K \ i|xm 1 A ut ini <.U l i u l i i i n / i Mini 
Usi M s\ M \ M \u in il jxi h li n m I/I 11 ki k ( irupfH» piri imi ni i 
n Mi \ mi fili s\ a r JHI 1 i p i l i V r i n n S I Ni \ i R idio Pihlt \ s s o 
^ \i\ ni S t i l l i n i Min I m A I i i C t i n s i i I riiii D u i n i i n n i K o della Sim 
tri KdP ( i ì w K11 tKÌi/i in ( nulli si i S t i r i \ s s te l i / ioni Mu l t i i i nn i 

S l u n n 111 I n n i Sd i in k IL I / / I dell l l iu S i n / u >fil IK V r v MI ( i u k 
Inkrn i/i n i i Si i<.tr ( i \ in li S( ) \ k //tMit S l Si Stu li nii l mli i Sun 
sti i I i ru i / i Stu I nti 1 i l u r s i i n \ i t r i I ls ( u i \ i l iMimoni in / i Tjm 
I un Modin i l li Su u n n i C il I i r m / i 11 uisnil i i 11 lonn i ( m o v a 

Vltdl \ l l l h u l i S i l i i l Ut ! 

P( i adi stoni ( injfiimdjom 

d e n o v j : c /o ta s .u lc l l . i p iu OJO^O^fisS 
Ji> M.ihi.ilpiOlO "'SMMl 

Rom.i Un \TCI 0^ V i l M O h / ^ f J ^ i l Kt\ O6/V1IOHS8 

So l ida r i e t à ai c i t t ad in i genovesi 

http://rn.uv.acro
file://�/vanti
file:///lllhul

